BILANCIO SOCIALE – JUVENTUS
Framework

Juventus afferma che il bilancio sociale 2019/2020 è stato predisposto in conformità con i GRI Sustainability Reporting Standards emessi nel 2016. Facilmente osservabile nel documento, è infatti il ricorso alla prospettiva TBL (Triple Bottom Line), che consente di analizzare i vari aspetti sociali, ambientali ed economici. 


Lettera agli stakeholders

Il bilancio sociale della società “Juventus F.C.”, coerentemente con i concetti teorici studiati durante il corso di studi apre con una lettera indirizzata agli stakeholder. 
Partendo con una breve contestualizzazione del periodo attuale in riferimento alla pandemia globale, la società punta sull' esaltazione dello sport come collante sociale e punto di (ri)partenza. Vi è inoltre un riferimento al supporto della causa della “Decade of Action", (iniziativa delle Nazioni Unite in ambito di sviluppo sostenibile) che indica la volontà presente e futura dell’azienda di concentrarsi su temi educativi, di inclusione e ambientali.
Nella parte finale, oltre al ringraziamento nei confronti del sistema sanitario regionale, vi è la promessa e l’assunzione di responsabilità riguardo alla volontà di configurarsi come pionieri della sostenibilità nel settore sportivo. 

Profilo

Coerentemente con il modello GRI nel documento sono presenti vari paragrafi che contribuiscono a definire il profilo della società, analizzandone  la storia, la sede geografica, i luoghi in cui opera ed il ruolo che riveste.
Nata nel 1897 Juventus cerca di porre in risalto la propria città, Torino, rimarcando di aver ricoperto un ruolo centrale nello sport nel corso degli oltre 120 anni della sua vita e evidenziando come alla base dei suoi successi vi sia il concetto di “famiglia”. In riferimento a questo si può riflettere sulla conduzione per certi versi familiare della società in termini veri e propri, data la centralità della presidenza della famiglia Agnelli.
Geograficamente Juventus è presente in praticamente tutti continenti, con una maggior operatività ed influenza in Europa, America ed Asia, risultato ottenuto grazie a varie iniziative e strategie intraprese negli anni o attualmente attive. 
Un riferimento molto più corposo presente nel bilancio è quello relativo al ruolo della società nel mondo dello sport. Viene evidenziata dapprima la scarsa presenza di insormontabili barriere all’ingresso nel settore (fisiche, logistiche ed economiche), basandosi il settore calcistico sul merito sportivo e sulla performance agonistica sul campo e si prende coscienza che di fatto, gli unici soggetti nel settore che assumono rischio imprenditoriale siano i vari club (o squadre). Successivamente viene fatta una panoramica del settore calcistico analizzando le varie commissioni (UEFA, FIGC e CONI) con riferimenti anche al calcio amatoriale oltreché a quello agonistico, veicolo anch’esso di diffusione di questo sport. In seguito a questo quadro generale vi è la definizione del ruolo della società nel proprio settore, che risulta essere sicuramente primario e gli conferisce il titolo di “leader del settore” in quanto: 

“La Juventus, con €460 milioni, è il primo club per ricavi operativi in Italia e il decimo in Europa.”

Oltre al ruolo primario della prima squadra e della società viene inoltre dato spazio alla primavera, composta da giovani talenti,  e alla squadra femminile, quest'ultima in particolare portatrice di ulteriore forza del brand sia in termini di risultati agonistici che in termini di parità di genere, consentendo l’arricchimento della dimensione calcistica in relazione alle donne.
Governance 

Juventus adotta un sistema di amministrazione e controllo tradizionale che prevede una ripartizione delle competenze tra assemblea degli azionisti, consiglio di amministrazione e collegio sindacale.
Il sistema di regole e metodologie di pianificazione, gestione e controllo è stato delineato dal CdA. 
Il sistema di corporate governance di Juventus si fonda su: valori del codice etico, ruolo degli organi di amministrazione e controllo, trasparenza di gestione, distribuzione delle responsabilità.
Il codice etico di Juventus si fonda su valori che impegnano tutti i dipendenti a garantire che le attività della società siano svolte in osservanza delle leggi, in un quadro di concorrenza leale, e nel rispetto degli interessi di tutti i partner commerciali e non.
Juventus afferma di essere dotata di un sistema di Whistleblowing dal 2017 con annesso un sistema sanzionatorio volto a tutelare sia il soggetto segnalante che quello segnalato. 

Strategia ed iniziative

Dal punto di vista strategico, Juventus afferma di aver promosso numerose attività di engagement tramite la costituzione di un team di lavoro interno dedicato, oltre ad aver adottato un nuovo modello che inquadra il business anche dal punto di vista della sostenibilità. 
A seguito del riconoscimento dello sport e del calcio come un’industria ad alto impatto sociale, indicato nell’agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite, Juventus ha deciso di aggiornare la propria Materiality Matrix* per ridefinire le future iniziative e creare un linguaggio condiviso sul tema.



Materiality Matrix – Juventus
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*Materiality matrix: permette all’organizzazione di fare emergere con chiarezza le relazioni tra gli interessi aziendali rispetto a quelli degli Stakeholder, mettendo in evidenza le aree di sostenibilità di mutuo interesse, su cui maggiormente deve focalizzarsi il contenuto del reporting e delle azioni strategiche da intraprendere.
· Partnership - Save the Children: è una delle attività che secondo Juventus rappresenta un grande passo verso il percorso precedentemente citato, con particolare focus verso la tutela e la promozione delle attività sportive e dei sani stili di vita di bambini e bambine, soprattutto in contesti di maggiore fragilità sociale; con l’adesione campagna Illuminiamo il futuro, Juventus afferma di impegnarsi ad offrire nuove opportunità al territorio e contribuire all’evoluzione della società tramite la riqualificazione del punto luce di Save the Children, il quale verrà trasformato in un vero e proprio hub educativo.

· Covid-19 Una risposta di squadra: a seguito dell’emergenza covid e del DPCM dell’ 11/03/2020, Juventus ha provveduto alla sanificazione dei luoghi di lavoro e impartito precise indicazioni ai propri dipendenti, la cui attività lavorativa è proseguita, laddove possibile, in modo agile; Il club ha inoltre fatto in modo di dare seguito alle attività formative in via telematica per gli staff tecnici, settori giovanili e gli studenti dello Juventus College. Juventus afferma che a causa della pandemia molte Juventus Accademy siano state costrette alla chiusura, ma allo stesso tempo sia stata garantita la continuità formativa tramite la creazione di piani di lezione presieduti dallo Staff Juventus.                             Per offrire il proprio contributo, nel periodo di emergenza sanitaria, Juventus ha  inoltre provveduto alla partecipazione alla raccolta fondi #DistantiMaUniti a sostegno della regione Piemonte, finalizzata all’acquisto di dispositivi medici e al supporto dell’infrastruttura medico-sanitaria (450.000 €). La famiglia Agnelli ha dato un ulteriore contributo, donando 10 milioni di € al dipartimento della protezione civile.
	

Dialogo con gli Stakeholders

All’interno del bilancio, nello specifico nell’ambito del dialogo con gli stakeholders, Juventus provvede innanzitutto a identificare i propri portatori d’interesse come di seguito:

- Atleti Prima Squadra - Famiglie degli Atleti Juventus
- Fornitori e i loro dipendenti
- Iscritti Scuola Calcio Juventus e  Juventus Academy
- Istituzioni scolastiche e universitarie
- Istituzioni sportive
- Media Pubblica Amministrazione e Forze dell’Ordine
- Pubblico generico
- Sponsor e partner commerciali
- Staff (tecnico sportivo, medico etc.)
- Territorio, organizzazioni internazionali
- Tifosi Juventus, abbonati, spettatori allo stadio
- Top Management, dipendenti e collaboratori 

- Appassionati di calcio 
- Agenti e procuratori dei giocatori 
- Atleti Settore Giovanile 
- Azionisti e fornitori di capitale 
- Concorrenti (altri club, i loro tifosi)

L’effettiva attuazione del dialogo con gli stakeholders avviene tramite diverse azioni o iniziative, a partire da riunioni ed assemblee come quella degli azionisti, l’incontro con i partners della juventus academy, riunioni con le forze dell’ordine o i rappresentanti delle pubbliche amministrazioni e gli eventi per i membri dei vari fan club, sino ad arrivare ai focus group con i dipendenti, gli eventi con e per i tifosi (ad esempio nello Juventus Museum annesso allo stadio), il summer tour e varie iniziative con organizzazioni locali o enti no profit come Save the Children.


TBL - I temi principali

· Temi Economici

· Anticorruzione: Juventus condanna ogni comportamento riconducibile alla corruzione, come l’abuso di posizioni dominanti, tramite analisi dei rischi, di procedure chiare e definite, e attività di formazione per risorse interne e attività di controllo interno. I principi del codice etico e del modello di organizzazione e gestione e controllo sono oggetto di attività formative interne.

· Pratiche di approvvigionamento e gestione fornitori: Juventus nel 2018 ha attivato un portale fornitori (Juventus Procurement Portal) per rispondere alle proprie esigenze di gestione e per una valutazione più snella riguardo l’idoneità dei fornitori tramite richiesta di documentazioni specifiche e verifica delle informazioni societarie. Juventus ha reso obbligatorio il rispetto di alcuni criteri di sostenibilità come presenza di policy, certificazioni e standard adottati, il bilancio di sostenibilità, il Codice Etico ecc…

· Temi Sociali

· Occupazione e Formazione: In ambito occupazionale si menziona l’attenzione alla ricerca e formazione ai profili junior, all’accuratezza delle modalità di selezione del personale e alla notevole quantità di candidature ricevute nel corso della stagione 2019/2020 ma non viene specificato con altrettanta trasparenza il numero effettivo di assunzioni fatte. Tuttavia, sul piano formativo è stato attuato il piano “Grow by Learning!” 2019/2020 che si focalizza sullo sviluppo di competenze soft, formazione linguistica e formazione tecnica e al quale ha partecipato ben il 60% dei dipendenti. In ambito occupazionale si fa ricorso fortemente al codice etico, che viene mostrato ai nuovi dipendenti al momento della firma del contratto. Viene inoltre adottata la pratica del whistleblowing.

· Salute e sicurezza lavoratori: Nell’ambito del welfare sono state attuate iniziative di Flexible Benefit che consentono l’accesso ai dipendenti a un “budget di spesa disponibile” che può essere rimborsuale o meno (nel caso dell’acquisto di servizi di intrattenimento o benessere). Inoltre tramite la gestione dei rapporti con fornitori di servizi esterni sono state attivate varie scontistiche per i dipendenti. Sotto l’aspetto della salute, sono state messe a disposizione dei dipendenti biciclette brandizzate per incoraggiare ed agevolare l’attività fisica.

· Pari opportunità: Sostanzialmente viene evidenziato un equilibrio costante rispetto al bilancio precedente in termine di genere dei dipendenti. Tuttavia è possibile notare una diminuzione di circa il 20% degli impiegati con età inferiore a 30 anni, elemento in contraddizione con il discorso delle assunzioni di profili giovani fatto nella parte precedente del documento.

· Comunità locali: Nonostante la situazione covid ad ostacolare l’intervento per e sulle comunità locali, l’iniziativa “Gioca con me!”, dedicata all’educazione allo sport di ragazzi che vivono in contesti a rischio discriminazione, emarginazione o esclusione sociale, è stata comunque portata avanti a distanza, con proposte di allenamenti e sfide effettuate online. Inoltre, è stato sviluppato un percorso educativo per le scuole primarie, dedicato al tema del rispetto, che nonostante la battuta d’arresto generata dalla pandemia, ha comunque coinvolto 180 istituti scolastici.


· Valutazione dei fornitori (aspetti sociali): In ottica sociale, così come per quella ambientale Juventus si impegna a far prendere visione del proprio codice etico ai propri fornitori, cercando quindi di coinvolgere e diffondere ai propri stakeholder i temi della sostenibilità.

· Temi Ambientali

· Energia e gestione rifiuti: In seguito all’aggiornamento della Materiality matrix*, Juventus ha concentrato le proprie azioni in questi ambiti allo scopo di ridurre il più possibile la carbon footprint. Nel 2015 Juventus si è dotata di un Energy Manager (certificato come esperto in gestione dell’energia) che supporta il club nello sviluppo di progetti energetici e programmi di energy management. Nel corso del 2019 il club ha continuato il percorso di sostituzione dell’impianto di illuminazione, tramite il quale ha ottenuto un abbattimento dei consumi energetici del 50% nell’area hospitality e di un 20% per il campo. Dal 2018/2019 l’approvvigionamento di energia elettrica proveniente al 100% da fonti rinnovabili tramite specifici accordi con i fornitori (MANCANO TOTALMENTE RIFERIMENTI ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI)

· Emissioni: a partire dal 2019/2020 il club inizierà a rendicontare la propria carbon footprint. Il club come primo step ha intenzione di compensare le emissioni di Scope 1 e Scope 2* tramite carbon offsetting*. Il club afferma di impegnarsi in futuro verso reporting maggiormente dettagliati in materia, andando a fornire un quadro sempre più dettagliato riguardo le proprie emissioni di CO2 dirette e indirette. (NON VENGONO MENZIONATE LE MODALITA’ ATTRAVERSO LE QUALI OTTENERE REPORT MAGGIORMENTE DETTAGLIATI).

· Valutazione dei fornitori (sostenibilità ambientale): Il club si impegna a gestire le relazioni con i propri fornitori tramite un portale (vedere tema economico) attraverso il quale avere una valutazione più snella riguardo la loro idoneità, andando a considerare il rispetto di criteri obbligatori quali certificazioni, standard adottati e bilanci di sostenibilità.Nella selezione e nella conferma di fornitori per l’Allianz Stadium, il Club continua a tenere in considerazione la capacità di questi di raccogliere, differenziare e smaltire i rifiuti prodotti, con richiesta delle relative certificazioni.










*Scope 1: emissioni dirette di GHG provenienti dalle installazioni presenti all’interno dei confini dell’organizzazione dovute all’utilizzo di combustibili fossili e all’emissione in atmosfera di qualsiasi gas ad effetto serra. Sono emissioni dirette, per esempio, le emissioni derivanti dalla combustione di combustibili fossili negli impianti di riscaldamento; le emissioni dovute al consumo di carburanti per i veicoli aziendali; le perdite di gas fluorurati ad effetto serra dagli impianti di condizionamento.

*Scope 2: emissioni indirette di GHG derivanti dalla generazione di elettricità, calore e vapore importati e consumati dall’organizzazione, in quanto l’importatore è indirettamente responsabile delle emissioni generate dal fornitore per la produzione dell’energia richiesta.

*Carbon offsetting: una qualsiasi attività volta a compensare l'emissione di anidride carbonica (CO2) o di altri gas a effetto serra (misurata in anidride carbonica equivalente, CO2e) attraverso la riduzione delle emissioni di CO2 altrove.
Analisi principi di definizione del contenuto

Di seguito viene analizzata la corretta adozione e il rispetto dei principi, presenti all’interno del GRI, nella definizione dei contenuti all’interno del bilancio preso in esame. 
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Analisi principi di adeguatezza nella presentazione delle info.

Di seguito, invece, viene analizzata la corretta adozione e il rispetto dei principi, presenti all’interno del GRI, riguardo l’adeguatezza nella presentazione delle informazioni a proposito del bilancio preso in analisi.
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COMMENTO

Il bilancio da noi analizzato è stato revisionato da “PricewaterhouseCoopers Advisory S.p.a.” che ne ha confermato la veridicità e l’affidabilità. Nonostante questo, nel corso del lavoro, analizzando i principi del GRI, abbiamo avuto modo di interrogarci su alcuni punti del bilancio, nello specifico sulla MANCANZA DI:

1. Un riscontro, degli effetti delle azioni adottate nell’ambito dell’anticorruzione.

2. Specificazioni ulteriori relative alle modalità di approvvigionamento, soprattutto in merito all’impatto della sensibilizzazione agli aspetti sociali operata nei confronti dei fornitori, sarebbe stato interessante sapere quanti fornitori hanno iniziato a migliorarsi sotto il punto di vista sociale in seguito alle azioni implementate da Juventus Spa. A nostro avviso manca, inoltre, la comparabilità relativa alle dinamiche ambientali legati ai fornitori, nonché veri e propri dati, la società di impegna a far visionare il codice etico e diffondere i propri valori, ma non evidenzia i risultati ottenuti in questo ambito.

3. Maggiori informazioni riguardo al numero di posti di lavoro creati, nel bilancio la società pone l’enfasi sulla rigidità della selezione e della formazione e si limita a riportare in forma tabellare il numero dei dipendenti, senza specificare quanti di essi sono nuovi assunti o come le azioni compiute si sono ripercosse sulla forza lavoro.

4. Specificazioni sulle azioni adottate nell’ambito delle pari opportunità, in quest’ambito si riporta soltanto una tabella con il numero dei dipendenti suddiviso per sesso, non si parla di vere e proprie iniziative adottate e/o risultati ottenuti.

5. Comparabilità dei dati relativi alle azioni intraprese nell’ambito delle comunità locali, unico dato numerico è quello relativo al numero di istituti scolastici coinvolti (180).

FINALITA’

Juventus afferma che questo bilancio di sostenibilità (2019/2020) è uno strumento utile a poter rendicontare le proprie iniziative e performance in materia di sostenibilità, massimizzando la trasparenza nella comunicazione verso i propri stakeholders e riportando informazioni in merito alle sfide che il Club si impegnerà ad affrontare in futuro.


COMMENTO (FINALITA’)

Analizzando ciò che Juventus afferma riguardo le finalità del bilancio sociale, possiamo dire di non essere totalmente d’accordo, soprattutto se consideriamo la trasparenza nella rappresentazione dei contenuti, carente in alcuni temi e punti specifici del bilancio. Oltretutto, prendendo in considerazione il perimetro di rendicontazione, e i relativi stakeholder, siamo piuttosto scettici riguardo il soddisfacimento delle aspettative in quanto, in molte sezioni del bilancio, non viene affermato con chiarezza il destinatario delle specifiche attività, e non sempre è presente una comparazione con dati provenienti da bilanci antecedenti. 










APPROCCIO

A nostro avviso, il bilancio preso in analisi, segue un approccio principalmente progressivo, con alcuni spunti di proattività che portano l’azienda alla ricerca, in ottica futura, dell’ottenimento del ruolo di “pioniere sostenibile” nel mondo dello sport.
Volendo effettuare un raffronto degli aspetti teorici, nel documento è possibile notare come Juventus abbia configurato i propri processi gestionali e l’assetto della governance orientandoli alla CSR (Organi di controllo, di vigilanza, di garanzia, Ascolto interno, Garanzia). 
La società implementa inoltre, varie iniziative volte a coinvolgere attivamente gli stakeholder cercando anche di soddisfare le loro aspettative. Nell’ambito dei processi produttivi viene posta molta attenzione a fornitori e collaboratori, nello specifico alla selezione dei soggetti e alle pratiche di approvvigionamento. 
Vi è poi il ricorso alla procedura di valutazione e “certificazione” della credibilità del bilancio sociale, in questo caso effettuata da PWC, tutti elementi che mirano all’incremento del consenso sociale e indirizzano il management verso l’integrazione di obiettivi specifici e di strumenti di reporting, comunicazione e gestione facenti parti di un contesto di responsabilità aziendale.



Link al download del bilancio sociale:
https://www.juventus.com/it/news/articoli/il-bilancio-di-sostenibilita-2019-2020 
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